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Giudicarie in maschera: vince
la creazione di Borgo Lares
Stimate più di tremila presenze, soddisfatti gli organizzatori

di Barbara Maffeis

TIONE Adorato dai più
piccoli (e non solo) il Gran
Carnevale Giudicariese
torna alla versione pre-
Covid. Il carnevale più
antico delle Giudicarie, che
quest’anno ha compiuto
135 anni, ha festeggiato con
una coloratissima sfilata e
spettacolari carri allegorici
(sette quelli in gara
quest’anno, provenienti da
tutte le Giudicarie). Primo
classificato il carro di
Borgo Lares con «L’avaro è
come il porco». Al secondo
posto il carro di Tione con
« L’era ora de cambiar» che
ha vinto anche il premio
sfilata per aver saputo
intrattenere al meglio il
pubblico durante la risalita
verso piazza Cesare
Battisti. Al terzo posto il
Bleggio con «Car(r)o
bollette». Premio giullare
per la miglior scenetta al
carro della Rendena «Robe
serie no monade». La
giuria storica che ha
attentamente osservato e
seguito il corteo ha
elogiato la capacità creativa
di tanti giovani nel saper
raccontare i nostri piccoli
paesi, l’Italia e il mondo
attraverso i carri allegorici
costruiti artigianalmente
con cartapesta, tessuto non
tessuto e legno. Dopo tanti
anni la satira e la voglia di
evasione attirano ancora e
in tanti si sono lasciati
trascinare dal clima di festa
e gioiosa allegria. Le
maschere sui carri popolosi
e variopinti hanno voluto
esaltare e dissacrare il
potere, si sono visti primi
cittadini trasfigurati in
caricature, che hanno
mosso ironia e ilarità. Ieri il
grande pubblico di piazza
Cesare Battisti ha visto
sfilare tre gruppi
mascherati, due giocavano
in casa: i «Tionankamon e i
nefaustiti» (primi
classificati) e «La bolletta è

sempre più su» (al terzo
posto) e il gruppo di Storo:
i «Bloody Mary», secondi
classif icati.
Oltre ai carri vincitori,
hanno sfilato Roncone con
«Il Famoso cap de bet», la
Val del Chiese con Bondo
«Space Jam - alla conquista
delle fi..ana» e Bersone con
«Viva la diga».
In ordine sparso e casuale,
come martedì grasso
insegna, restano le
immagini colorate dei
piloti più famosi di
sempre, quelli di «Top
Gun» che arrivando dalla
Rendena lamentano il
cambiamento climatico e
le esasperazioni del
politically correct
raccontando di cacciatori
vegan e body shaming. I
coloratissimi bleggi egiziani
con ironia e irriverenza
hanno raccontato come si
accompagna un cambio
generazionale, insegnando
ai giovani come fare di
necessità virtù
ingegnandosi ad affrontare
le sfide del presente: caro
bollette, guerra e crisi
climatica. L’a t te n z i o n e
all’ambiente e alle fonti
rinnovabili è stato il tema

ricorrente, da chi vuole
vendere agli sceicchi del
Qatar l’acqua della Val
Daone a chi si deve
difendere dalle tigri del
nord che per portare
scompiglio e dissidi a
Tione hanno chiuso il gas.
Da l l ’acqua si passa alla
neve, come fare con le
stagioni invernali sempre
più corte? Il «lupat» de
« L’avaro è come il porco»
di Borgo Lares boccia tutte
le soluzioni. Insomma
tante storie, superbamente
raccontate e, nel caso di
Tione con «L’era ora de
cambiar», anche cantate
live sulle note di un
cartone animato
sapientemente adattato. Il
carnevale è di chi lo ama,
è simbolo di libertà
cittadina e popolare. I carri
allegorici esaltano e
dissacrano il potere, oggi
come ieri. Tra le tante
maschere che hanno preso
parte alla sfilata tantissimi i
cittadini curiosi che si sono
goduti la giornata: si
stimano più di tremila
presenze, una grande
soddisfazione per gli
organizzatori della
ke r m e s s e .

Il vincitore e la giuria
A sinistra la foto del primo classificato:
il carro «L’avaro è come il porco» di Borgo Lares.
Sopra la giuria di Tione e i polenter © Circolo fotografico tionese

Storo | Ieri le esibizioni, sabato i vincitori. Ironie su pannocchie e ponte di Caffaro

Gran Carnevale: 4 carri in lizza
di Stefano Marini

STORO Il Gran Carnevale di
Storo è tornato con 4 carri,
accompagnati da coreografie
e costumi di primo livello. Il
gruppo «Mary Poppins» si è
presentato con una
rivisitazione di Pinocchio,
trascinato nel «Paese dei
Matocchi» (Storo) dove chi
semina monete, raccoglie
pannocchie. La storia
collodiana si intreccia con
piccoli episodi della cronaca
locale: dai posteggi «troppo
cari» di Baitoni, al ponte sul
Caffaro, passando per
l’auditorium di Storo, sul cui
completamento la fata
turchina nutre più di qualche
dubbio. Il gruppo «Gli
Sbandati» ha presentato
«AvaDars», la storia di un
gruppo di scoiattoli razza
«Storlak» che in vista
dell’inverno migrano dalle
fredde piane storesi alle
accoglienti colline di Cà
Rossa, dove però trovano ad

attenderli un castoro armato
di ramazza che ha recintato
tutti i castagneti. Gli «Storlak»
si spingono allora più a ovest,
nelle terre di «AvaDars», dove
vengono accolti dallo
sciamano «Cincan»,
purtroppo però la loro
insubordinazione li porterà a
venire maledetti. Terzo carro
in lizza «È tutto fumo?» del
gruppo «Molom el diaol»
(slang storese per «liberiamo il
diavolo»). Storia di fantasia,
che si apre con alcune donne
storesi stupefatte dalla qualità
dell’aria, tornata respirabile.
Ne l l ’intento di scoprire il
motivo della novità viene
scomodata «Mercoledì»
(direttamente dalla famiglia
Addams) la quale recluta un
gruppo di frati che un tempo
risiedevano nella cattedrale di
San Francesco di Cà Rossa,
emigrati a Condino per colpa
del temibile «Diaol da Vil». E
proprio la diabolica entità è la
ragione del cambio d’aria.
Ghiotto di castagne, il diavolo

ha fatto sì che non si potesse
raccogliere la legna, con
l’effetto di eliminare i fumi
delle stufe. Infine il gruppo
«Ex combattenti» con «Il
Rambambana», nel quale si
racconta la vicenda di un
veliero pirata di chiare origini
lombarde che decide di
trasferirsi nella terra della
polenta, in Trentino, finendo

per scontrarsi con una serie di
creature più o meno
mitologiche, le più temibili
delle quali si rivelano essere i
solerti rappresentanti delle
forze dell’ordine, pronti a
multare qualsiasi infrazione.
Appuntamento a sabato
prossimo per il nome del
gruppo vincitore.
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n La Pro loco di Carisolo è alla
ricerca di un o di una barista per
la prossima stagione. Da una
decina di anni questa dinamica
Pro loco - che conta oltre 500 soci
e nel 2022 ha organizzato ben 66
eventi - gestisce infatti il centro
socio-ricreativo di valle in via
Verdi a Carisolo, che comprende il

palazzetto dello sport, il bar, l’ufficio informazioni turistiche, un
teatro e un salone delle feste. «In vista della stagione primavera-
estate - spiega il presidente Graziano Righi - offriamo un posto
di lavoro a tempo pieno con inquadramento al 5° livello del
contratto collettivo nazionale di lavoro dei pubblici esercizi
minori». Come requisiti chiediamo «ottime doti relazionali e
orientamento al lavoro di squadra. Il lavoro offerto è fondato su
flessibilità e disponibilità oraria in base alle esigenze
organizzative e si articola per un massimo di 8 ore giornaliere su
5 giorni a settimana». È richiesta inoltre una buona capacità dei
programmi Word, Excel, di internet e gestionali in Icloud per
organizzare, archiviare e condividere dati. Per candidarsi c’è
tempo fino al 4 marzo inviando il proprio cv e indicando il
periodo di disponibilità a direzione@prolococarisolo.it. W.F.

La Pro loco di Carisolo
cerca un barista

Terme di Comano,
accordo con la Uil
per il Sanifonds

n Le Terme di Comano e UilTucs
hanno sottoscritto un accordo
per l’iscrizione dei dipendenti
delle Terme al Fondo sanitario
integrativo provinciale Sanifonds.
L’accordo prevede l’applicazione
del relativo piano sanitario sia ai
dipendenti a tempo
indeterminato che a quelli a
tempo determinato/stagionali.
Per il sindacato si tratta di «un
importante e significativo passo
dell’azienda verso il
riconoscimento di un welfare a
beneficio di tutti i suoi
dipendenti». Il progetto,
sottolinea la UilTucs, è stato
realizzato e concluso nel pieno di
una situazione socio-economica
mondiale tutt’altro che
favorevole, soprattutto per le
aziende cosiddette energivore
come quelle termali.

Parco Adamello-Brenta,
cinque candidati direttore
STREMBO Prosegue l’iter per
l’individuazione del nuovo
direttore generale del Parco
naturale Adamello Brenta
che dovrà subentrare a
Cristiano Trotter, passato alla
direzione del Parco
Paneveggio Pale di San
Martino. Sono cinque le
richieste di partecipazione
alla selezione pervenute:
Bassan Daniele; Bonomi
Costantino; Brugnoli
Alessandro; Puglisi
Annalena; Scutari Marcello.
La Giunta esecutiva, riunitasi
lunedì a Strembo, dovrà ora
proporre tre candidati scelti
tra i cinque che si sono fatti
avanti, rigorosamente iscritti
all’elenco di idonei
all'attività di direttore di
Parco, istituito presso la

Provincia. La scelta
definitiva spetterà al
comitato di gestione.
L’iter prevede ora lo
svolgimento di un colloquio
conoscitivo con tutti i
soggetti, da svolgersi

direttamente con la Giunta
esecutiva. Dal colloqui
scaturirà la rosa finale di tre
candidati.
Prosegue intanto, lo
ricordiamo, anche il
percorso per
l’individuazione tramite
concorso della figura di
direttore amministrativo del
Parco (distinta da quella di
direttore generale).
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